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CON I PIEDI PER TERRA 
 

 

N.umero speciale 

Ottobre 2012 

Parlare delle radici, dipingere in poche righe chi siamo, di cosa siamo fatti, insieme 

alle istantanee indelebili che riaffiorano dal passato è l’idea che, come Associazione 

Amici dell’Università Cattolica, in collaborazione con diversi partner, lanciamo agli 

studenti delle scuole superiori e dell’università. Nella nostra vita, ci sono momenti che 

lasciano un’impronta, segnano una svolta, incontri e parole che, attecchite nel cuore, 

sbocciano nel tempo. In questo album della mente e del cuore, c’è in primo piano il 

nostro ritratto, un volto che sa di profumi, sapori, suoni, panorami, luoghi… di cui cia-

scuno è impregnato, che hanno costruito la nostra identità. Le fotografie di alcuni mo-

menti non sbiadiscono nel ricordo. Attimi da ‘fermo immagine’, in cui la vita  a ripen-

sarci  sembra aver rallentato, rimasta sospesa, per poi ricominciare il suo solito ritmo, 

monotono o frenetico. Sono nell’album, a volte dimenticato in un cassetto, di una sto-

ria personale che non sfogliamo spesso, ma che può schiudere sorprese.  

Prova anche tu a sfogliare l’album della tua vita, cogline un’ istantanea  e partecipa al 

concorso per comporre una lunga galleria piena di vita e di storia . 

 

UNA NUOVA VITAUNA NUOVA VITAUNA NUOVA VITA   

 

“Quinta liceo, primo banco: i 

miei compagni sono grattacieli e 

il pericolo di vagare con lo 

sguardo fuori dalla finestra, in 

cerca del verde delle colline, è 

sempre in agguato… 

Quando la prof. spiega le funzioni alla 

lavagna devo rimanere concentratissima 

per non rischiare che il risultato sia X= un 

numero improponibile fratto radice qua-

drata di un altro numero assurdo… + c (“E 

ora prova un po' a semplificare!” come 

dice una vecchia, intramontabile canzone 

di Gaber). 

La matematica deve avere una sua esteti-

ca: x = 2. Bello! Ma non fa per me… Sono 

“dolcemente complicata”, come tutte le 

diciottenni, avvinghiata un po’ su me stes-

sa, come certi tralci alle viti della mia 

campagna, incerti se attardarsi a respirare 

la terra o se osare verso l’azzurro del cielo.  

In classe entra un docente sconosciuto, 

inizia a parlare dell’università, di un corso 

di laurea di cui non sapevo l’esistenza. 

L’Ateneo in cui è attivato invece lo 

conosco: l’ha frequentato molti anni fa 

mio padre, come studente lavoratore. 

Lui, nel paesino di campagna dove è 

nato, non ci voleva proprio rimanere. 

Troppo silenzio e solitudine, solo 

qualche agognato giornaletto per un 

po’ di compagnia. Poi è arrivata la 

guerra, ha assistito da ragazzino alla 

lotta partigiana che si combatteva 

sulle colline come fosse un film. Dopo 

pochi anni è sbarcato a Milano, per un 

lavoro precario e tanta voglia di stu-

diare ancora.  

La città lo ha accolto con lo sferra-

gliare dei tram, le luci dei cinema e dei 

teatri, tanta gente per le strade. E lo ha 

ammaliato. 
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Per gli studenti e gli insegnanti   

 

L’Associazione Amici dell’Università 

Cattolica  promuove da anni iniziati-

ve didattiche e formative per gli stu-

denti e gli insegnanti di tutte le scuole 

d’Italia, dalle primarie alle superiori, 

e per gli aderenti alle associazioni 

ecclesiali. 

L’obiettivo è avvicinare i ragazzi ai 

temi dello studio e della cultura con 

una modalità coinvolgente, in chiave 

di pre-orientamento all’Università. 

Tali iniziative rappresentano una 

modalità originale di portare il nome 

dell’Università Cattolica e dell’Istitu-

to Toniolo nel mondo della scuola. 

T u t t e  l e  i n f o r m a z i o n i  s u 

www.istitutotoniolo.it 

ACCENDI UNA STELLA 

CONCORSO 2011-2012  

La foto di gruppo dopo  

la premiazione. 

 

 

 

La pellicola in bianco e nero scorre veloce e, trent’anni dopo, toc-

ca a me lasciarmi sedurre da Milano. All’iscrizione all’Università 

è mio padre ad accompagnarmi.  

Sono frizzante come l’aria cristallina delle mattine di settembre, 

solo una piccola ferita che sanguina un po’: è il dolore di chi la-

scia un sentiero che intuisce di non riprendere più al ritorno. È 

uno sfrigolio nella pancia che il gusto dolce del cappuccino del 

bar all’angolo non riesce a mitigare. Ma il cielo è terso, quel cielo 

di Lombardia così bello quand’è bello, così splendido, così in pa-

ce. E io sono pronta per la nuova vita…” S.P. 

 

RICREAZIONE  

COSE PER UN ALTRO MONDO 

CONCORSO 2009-2010 

Un momento di festa durante la 

premiazione del concorso sulla 

creatività. 
 

Per chi deve scegliere la facoltà 

universitaria 

L’offerta formativa universitaria è 

ampia e il mondo del lavoro pre-

senta opportunità, ma anche mol-

te incognite e incertezze. Oggi per 

orientarsi nelle scelte non è suffi-

ciente qualche buon consiglio di 

genitori, insegnanti, amici. Il suc-

cesso universitario dipende da 

diversi fattori interni ed esterni. 

Conoscerli ed esercitarsi con gli 

strumenti adeguati insegna il me-

todo e verifica le motivazioni di 

una scelta capace di durare nel 

tempo. L’Associazione Amici or-

ganizza in estate un corso di 

orientamento alla scelta universi-

taria, occasione per potenziare le 

capacità decisionali e altre compe-

tenze trasversali .  

PERCHÉ COLLEGARSI ALL’ASSOCIAZIONE  

AMICI: UNA PROSPETTIVA DI PRE-ORIENTAMENTO  FRATELLI D’ITALIA 

CONCORSO 2010-2011 

Ad Assisi, città natale del 

patrono d’Italia, la premia-

zione del concorso che ha 

ricordato i 150 anni dell’uni-

tà del nostro Paese. 
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ASSOCIAZIONI ED ENTI CHE SOSTENGONO L’INIZIATIVA 


